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I l p roge t t o R a v a p re sen ta to nella se-
d u t a del 1° d icembre J909, che d ivenne poi 
la legge del 7 luglio 1910 sugli esemplari di 
obbligo, segnò un no tevo le progresso con 
le sue disposizioni, a n c h e per 1' avv i amen to 
che porgono a successivi mig l io rament i . Ma 
p u r t r o p p o dopo la pubbl icazione di questa 
legge ben poco si è f a t t o per agevola rne la 
p r a t i c a e pe r fez iona rne la esecuzione. 

Certo occor reva subi to il sussidio di un 
r ego lamen to che i n t e r a m e n t e la definisse 
t a n t o per gli obbl igat i a p resen ta re le copie 
come per gli esecutori; e un. r ego lamento 
io ebbi a r e c l a m a r e in ques ta Camera an-
che nella s edu ta del 18 febbra io 1911, quando 
segnalai la bias imevole c o n d o t t a di a lcune 
P rocu re General i , e il so t tosegre tar io alla 
giustizia onorevole Guarracino mi d e t t e una 
misera r isposta . I n luogo del r ego lamento , 
due anni fa , v e n n e e m a n a t a u n a circolare 
alle P rocure del R e presso i t r ibuna l i con 
a lcune delle pr inc ipal i i s t ruzioni per la rac-
col ta e la t rasmiss ione degli esemplari alle 
b ib l io teche cen t ra l i di F i renze e di Roma 
e alla bibl ioteca pubbl ica pr inc ipa le di cia-
scuna provincia . Ma anche ques te semplici 
istruzioni, che, se eseguite scrupolosamente , 
av rebbe ro p o t u t o avv ia re le cose fino alla 
pubbl icaz ione del r ec l ama to regolamento , 
sono r imas t e per g ran p a r t e l e t t e r a m o r t a , 
e ormai , dopo due ann i quas i dal la pub-
blicazione di quella c i rcolare del Ministero 
di grazia e giust izia, e dopo quasi t re anni 
da l la promulgaz ione della legge, è doveroso 
segnalare al min i s t ro de l l ' i s t ruz ione le gravi 
manchevo lezze c o n s t a t a t e . 

Lo r i levano del res to q u a n t i giornal-
m e n t e f r e q u e n t a n o le nos t re Nazional i cen-
t ra l i con la fiducia di t r o v a r v i le serie com-
ple te delle nos t re pubblicazioni , o a lmeno 
delle più impor t an t i ; e debbono invece, ad 
ogni piè sospinto, imba t t e r s i in l acune gravi , 
in r i t a rd i gravissimi, in esemplar i imper-
f e t t i o di scar to; e sentono confe rmare dai 
b ibl io tecar i che le procure del R e spediscono 
poco, s a l t u a r i a m e n t e e t a r d i v a m e n t e ; che 
mol t a della p roduz ione migl iore sfugge an-
cora alla legge, che ben r a r e sono le con-
t ravvenz ion i , e non vengono con te s t a t e nei 
casi più ca ra t t e r i s t i c i e i m p o r t a n t i ; che an-
cora in te re categor ie di s t a m p a t i sono sot-
t r a t t e impunemen te a l l 'obbl igo legale della 
presentaz ione . 

Nella p ra t i ca non solo è m a n c a t o l o zelo 
desiderato, ' ma la cura più e lementa re per 
p a r t e delle p rocure del Re, in specie nei 
cen t r i t ipograf ic i pr incipal i . 

Le cancellerie m a n c a n o di personale sui 
Sciente e a d a t t o . 

Ora, poiché la legge R a v a tog l ieva 1 
funz ione del r icevere . le copie alle procur 
general i per a t t r i b u i r l a alle p rocure dei tr : 
bunal i , sarebbe parso ragionevole che 
ques te u l t ime venisse assegnato , a lmeno n< 
cent r i l ibrar i principalissimi, come E o m i 
Tor ino, Milano, Firenze, Napol i , un impii 
ga to abile e premuroso . Invece non sol tant 
ciò non si è f a t t o , ma , per q u a n t o mi r 
su l ta , in più d ' u n o di ques t i g r a n d i cen t r 
non si è p r o v v e d u t o in a lcun a l t ro mod 
al bisogno, r endendo qu ind i sempre più di 
ficile la condizione di quelle cancellerie, pi 
non dire impossibile la regolare e piena es< 

i cuzione della legge sulla s t a m p a . Bisogn 
dunque p rovvede re r i c h i a m a n d o le Procui 
dei Re, le Cancellerie, o t t e n e n d o con rapic 
p roced imen t i e con le sanzioni che la leg£ 
stessa vuole verso i r i t a r d a t a r i e i negl 
gent i , una maggiore sol leci tudine nella coi 
segna degli esemplari , p r e p a r a n d o finalmeni 
il r ego lamento , al quale pur bisogna add 
venire. 

Mi l imiterò a r i co rdare al la Camera qu 
sti f a t t i singolari , che sono di per sè tu t1 
u n a r ivelazione. 

Le pubbl icaz ion i dei Ministeri , come 
bol le t t ini , non a r r i v a n o alle bibl ioteche n; 
zionali cent ra l i . P e r c h è la bibl ioteca nazi« 
naie cen t ra le di F i r e n z e possa avere cc 
sol leci tudine a disposizione del pubbl ico 
Gazzetta Ufficiale del regno, le m a n d o io 
copia che mi è des t ina ta come d e p u t a t o . 

Ciò è enorme e ridicolo a un t e m p o . 
Vogliate, onorevole minis t ro , p o r t a r e al 

bibl ioteche, veri , vivi, sempre più importar! 
e decisivi centr i di co l tu ra , al loro pers 
naie, sia di conce t to che di ordine, u n ' a 
tenz ione ed una cu ra che f ìn 'ora è cert 
m e n t e m a n c a t a con g rave danno del pa t i 
monio nazionale e degli s tudi . (Beniss imo 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del g ion 
del l 'onorevole Moschini: , 

« La Camera confida che il Governo s 
gu i te rà a p rovvedere con mezzi idonei al 
sviluppo del l ' educazione fisica ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia a 
poggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole M 

schini ha f a c o l t à di svolgerlo. 
M O S C H I N I . Al l ' educaz ione fìsica, on 

revoli colleghi, è p rovvis to nel bi lancio ĉ  


